
Di ritorno da tre giorni di va-
canza sul Lago di Como mi trovo 
nella condizione di dover prov-
vedere allo smaltimento delle 
acque reflue della mia autoca-
ravan, operazione piuttosto dif-
ficile nelle località lariane che 
non dispongono di servizi ido-
nei allo scopo.

Decido quindi di fare una tap-
pa a Lecco dove è segnalato un 
impianto igienico-sanitario atto 
a ricevere le acque reflue dalle 
autocaravan, caravan e autobus 
turistici, ma un brutto incidente 
poco prima di Cernobbio con 
conseguente blocco del traffico 
per un tempo non indifferente, 
mi convince a proseguire in di-
rezione di Milano per imbocca-
re la autostrada A1 dove conto 
di pernottare in una area di 
sosta anche per lo smaltimento 
delle acque reflue.

Proseguo quindi fino all'area 
di servizio di Somaglia ovest 
dove è segnalato un impianto 
igienico-sanitario atto a riceve-
re le acque reflue dalle auto-
caravan che trovo ben indicato 
all'ingresso dell'area.

Il mio ottimismo si scontra 
però ben presto con una sbar-
ra che impedisce l'ingresso al-
l'area riservata alle operazioni 
di carico dell’acqua potabile e 
scarico delle acque reflue.

Parzialmente appoggiata a 
terra con una delle estremità, 
denota uno stato di abbandono 
e degrado del presidio vera-
mente increscioso. 

Ancora peggio dalla parte op-
posta, all'uscita della piazzola, 
dove l'altra sbarra è malinconi-
camente piegata su se stessa.

Rinuncio alle mie pur neces-
sarie operazioni e, vista l'ora 
tarda, decido di pernottare e di 
ripartire al mattino seguente.

Chiuso per turno ?
di MARIO RISTORI
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